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quonta una epidemia di tifo distruggitrice nei quartieri più basai 
della c ittà ,1 come pure il terrem oto.* D i fronte a queste sciagun* 
si mostrò la beneficenza del papa e la sua premura a  mitigan1 i 
m ali sopraggiunti.*

Anche bei successi, però, furono riserbati a Innocenzo X II. 
Così egli potè restringere la perniciosa vendita degli uffici,* senza 
con questo danneggiare il bilancio dello S ta to . D ato lo stretto 
nesso delle due cose, ci volle coraggio e decisione per affrontar 
questo abuso, nocivo alla  fam a della San ta  Sedo ed in sé. ma 
fruttifero per la Cassa apostolica. Una clericatura ili Cameni co 
stava circa 64.000 scudi. P er conseguenza solo gente ricca pote\a 
aver accesso alle alte  dignità ecclesiastiche. S i stupì, allorch- 
Innocenzo X I I  in  un colpo rimborsò il prezzo di dodici clericaturc, 
più di un m ilione, e lo si ammirò perchè in tal modo toglieva al 
denaro la sua potenza e ridava al m erito la  possibilità di pervenir*' 
a  cariche elevate.* L e  perdite derivanti dall’abolizione della vena 
lità  di questi e di a ltri posti • furono pareggiate da lui non con uuov 
im poste, ma diminuendo le spese di corte; egli impiegò per «•- 
soli 78.000 scudi all'anno, meno di quanto Leone X  aveva spesi 
unicam ente per la sua tavola.7 Già nell’estate  1690 Domenico 
Contarm i calcolava, che il papa avesse risparm iato e messo da parte 
c irca  due milioni di scudi.®

Giulio I I I  ¡ter ri/xtro tirilo Via Flaminia, dedicato all'IH. e Ber. Sig. Mont- 
!.. fo r t in i arcir. di Xicttmrtlia e lettor. grn. della Sant, di X . 8. /'o/mi Inno- 
remo X I I ,  Rom a, Rev. Cani. Ap. 169«. e: Francesco Maria O xorati, Apo­
logia /ter la pontonaio fatta »opra il Trrerr juora di l ‘orta del Popolo in di/e*a 
dello .*>'lrii<4i Flaminia con la dìrettione tiri Signor Cornelio Meyer famono inge­
gnere Olandrtr. . t IV E "  et f i " '  Pr. il tig. card. Gior. Frane. Albano tegr. dt 
Brevi di X . S.. Rotila 1698.

1 Uniate 1695; vedi M ario, ed . rampollo X  202 8.
* Ivi IX  200, X II  387. X IV  18.5.
* Ivi X  196, 200, 203; • Italicii Editti V lil, A r c h i v i o  *<*• 

g r e t o  p o n t i f i c i o . '
* Cfr. in proposito una • relaziono in francese nell'A r c h i r i o  L i e c h ­

t e n s t e i n  d i  V i e n n a .  fase. 2.
‘  Vedi ¡Hario. ed. Campello V il i  192; D. Contarmi, loc. cit. 43iv
* Cfr. Bull. X X  473, 829.
'  Vedi Hriisch I 454 *. N’olia »opracitata (n. 4) • relazione dell" A r 

c h i v i o  L i e c h t e n s t e i n  d i  V i e n n a  »i dice: < Il [Innocenzo X III 
dit dernièrement A un *ien confident qu’il a apporté de Xaplew 7000 ducat» 
et que de cette Minime qu’il lait les ira i* de sa nourriture, qu’il ne dépon** 
pas plu» de 3 jule* par jour, et mesnie dimanche dernier il ne dépensa que 
27 tiaiorques. et que le bonnet qu’il porte est (ait de retaille du i ’. Alexan­
dre V il i« .  A rettifica del Liechtenstein, secondo il quale il papa mangiava 
molto, sia addotto qui il giudizio del !>’ Elee: * È parco nel mangiare e 
molto piti nel bere. Relatione della B i b l i o t e c a  d e l  m o n a s t e r o  
d i  E i n * i e d e 1 n .

* D. Contalini. loc. c it. 444.


